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INTERROGAZIONI

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

5-02826 Codurelli: Sulla violenza nella confronti

delle donne.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
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nita dal Governo, che giudica generica
oltre che tardiva visto che la sua interro-
gazione risale al 29 aprile scorso. Fa
presente che l’Italia è il primo paese in
Europa per omicidi in famiglia, i quali
nella maggior parte dei casi hanno come
vittima le donne, e che questo tipo di reati
risultano in costante aumento, nonostante
l’entrata in vigore da oltre un anno della
legge contro le molestie insistenti e gli atti
persecutori: un provvedimento che è stato
approvato all’unanimità, ma che resta in
gran parte non attuato in quanto il Go-
verno non ha stanziato i fondi necessari,
con la conseguenza che i centri antivio-
lenza sono costretti a chiudere. Per richia-
mare l’attenzione del Governo sulla neces-
sità di iniziative concrete di contrasto alla
violenza sulle donne, il suo gruppo ha
presentato in Assemblea una specifica mo-
zione, che si augura sia discussa quanto
prima.

5-03407 Contento: Procedura di selezione per l’abi-

litazione dei segretari comunali.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal Governo, anche se di natura
interlocutoria. Nel sottolineare l’insuffi-
cienza del numero dei segretari comunali,
auspica che il Ministero dell’interno con-
tinui nella direzione illustrata dal rappre-
sentante del Governo e che tutti i corsisti
ammessi al corso-concorso selettivo di for-
mazione possano essere abilitati all’eser-
cizio della professione, nel pieno rispetto
di tutte le procedure.

5-03264 Garagnani: Impianti autovelox nella provin-

cia di Bologna.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabio GARAGNANI (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta fornita dal Governo, che affronta
alcuni dei problemi segnalati dalla sua in-
terrogazione. A suo avviso occorre distin-
guere tra le infrazioni gravi al codice della
strada, che arrecano un effettivo danno alla
collettività, e le infrazioni lievi, per le quali
sarebbe opportuno rivedere le sanzioni, che
attualmente sono in molti casi eccessive.
Occorre inoltre trasferire alle commissioni
provinciali permanenti le competenze dei
prefetti in materia, considerato che questi
ultimi appaiono spesso troppo ossequiosi
nei confronti degli enti locali. Nel merito
specifico della vicenda sulla quale verte la
sua interrogazione, ricorda che i comuni
interessati dalla sua denuncia non hanno
ancora fornito spiegazioni sulla presenza di
autovelox in punti non consentiti dalla legge
né hanno provveduto a restituire ai citta-
dini le sanzioni riscosse. Auspica, in conclu-
sione, che le corresponsabilità degli enti
locali nella gestione dei rilevatori di velocità
siano fatte valere.

5-03380 Vannucci: Soppressione dell’Agenzia per

l’albo dei segretari comunali.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’interrogazione in titolo è stata sotto-
scritta dal deputato Marco Carra e che
sarà quest’ultimo a replicare al Governo.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Marco CARRA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal Governo, che non ha fornito chiari-
menti sui diversi e precisi quesiti posti
dall’interrogazione.

5-03794 Marco Carra: Contratti di lavoro a tempo

determinato nelle prefetture e nelle questure.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
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Marco CARRA (PD), replicando, si di-
chiara anche in questo caso insoddisfatto
e manifesta anzi la propria delusione in
quanto la risposta fornita dal Governo
ricalca sostanzialmente quella resa ad una
sua precedente interrogazione sui lavora-
tori precari della pubblica amministra-
zione, la cui situazione è diversa. Prende
atto che c’è un’esigenza generale di con-
tenimento delle spese, ma ritiene che le
spese andrebbero contenute evitando i
molti sperperi che esistono, e non a danno
di persone che hanno utilmente lavorato
per due anni e che ora vedono la propria
esperienza concludersi bruscamente. Il
Governo aveva peraltro accolto un ordine
del giorno che lo impegnava a prorogare di
un anno i contratti in scadenza il 31
dicembre 2010, ma, ancora una volta, si
dimostra che l’accoglimento di un ordine
del giorno non si nega mai, anche quando
non c’è la volontà di dargli effettivo se-
guito. Preannuncia quindi che il suo
gruppo proseguirà la battaglia perché i
dipendenti delle prefetture e questure i cui
contratti sono in scadenza possano essere
assunti stabilmente o almeno vedano pro-
rogati i contratti a tempo determinato.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di federalismo fiscale municipale.

Atto n. 292.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto in esame
è stato trasmesso dal Governo in assenza
dell’intesa in sede di Conferenza unificata
ed è pertanto corredato della relazione
prevista dalla legge n. 42 del 2009 sulle
motivazioni per le quali l’intesa non è
stata raggiunta. Nella relazione si chiarisce
che, non essendosi pervenuti all’intesa en-
tro il termine di 30 giorni, il Consiglio dei
ministri ha deliberato di trasmettere co-
munque lo schema di decreto alle Camere
per evitare ritardi, in quanto l’entrata in
vigore del provvedimento oltre il 1o gen-
naio 2011 determinerebbe difficoltà tecni-
che legate al fatto che molte delle dispo-
sizioni in esso contenute hanno vigenza da
tale data, oltre ad un nocumento per i
comuni, che non potrebbero beneficiare
per l’anno 2011 dei vantaggi derivanti da
alcune misure fiscali introdotte dal de-
creto stesso.

L’articolo 1 reca la disciplina della
devoluzione ai comuni del gettito derivante
da alcuni specifici tributi statali inerenti al
comparto territoriale e immobiliare.

In linea con l’impianto della legge de-
lega, a fronte di tale devoluzione, vengono
ridotti i trasferimenti erariali a favore dei
comuni, nella misura corrispondente alle
entrate devolute.

Al fine di garantire progressività ed
equilibrio territoriale al processo di devo-
luzione, la norma prevede, per un periodo
transitorio non superiore a cinque anni,
l’istituzione di un Fondo sperimentale di
riequilibrio, finanziato con il gettito dei
tributi immobiliari devoluti, i cui criteri di
riparto saranno definiti con decreto del
Ministro dell’interno, previo in accordo
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali.

Per quanto concerne l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni recate dall’arti-
colo 1, va sottolineato, in via preliminare,
che il successivo articolo 8, comma 2, dello
schema di decreto, ne circoscrive l’appli-
cazione ai soli comuni delle regioni a
statuto ordinario.

Per i comuni ubicati nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome,
la decorrenza e le modalità di applica-
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zione della disciplina della devoluzione
saranno stabilite in conformità con i ri-
spettivi statuti. Come precisato nella Re-
lazione illustrativa, l’impianto della ri-
forma delineato dall’articolo 1 non può
trovare automatica ed integrale applica-
zione nelle regioni a statuto speciale in
quanto il gettito di alcuni dei tributi
erariali devoluti è attualmente, in tutto o
in parte, attribuito alle regioni.

L’articolo 8, comma 8, fissa l’entrata in
vigore dell’assetto finanziario transitorio
relativo ai comuni al 1o gennaio 2011.

In linea generale, il decreto prevede
un’attuazione progressiva e graduale del-
l’attuazione della riforma, articolata sulla
base di due regimi transitori: uno, relativo
al regime fiscale, della durata di tre anni
(2011-2013), destinato ad essere superato
dal 2014 a seguito dell’istituzione della
imposta municipale propria; l’altro, con-
cernente il sistema di riequilibrio territo-
riale delle risorse, imperniato intorno ad
un apposito fondo sperimentale di riequi-
librio destinato a durare sino all’attiva-
zione del regime di perequazione ordina-
rio previsto dalla legge delega e comunque
non oltre un periodo di cinque anni.

I commi 1 e 4 dell’articolo 1 recano la
disciplina concernente l’individuazione
delle imposte, tasse e tributi il cui gettito
è oggetto di devoluzione in favore dei
Comuni.

In particolare, i tributi interessati alla
devoluzione del gettito sono, con alcune
precisazioni, l’imposta di registro, l’impo-
sta di bollo applicata negli atti di trasfe-
rimento di proprietà e di altri diritti reali
su immobili, le imposte ipotecaria e cata-
stale ad eccezione di quelle relative ad atti
soggetti ad IVA, i tributi speciali catastali
nonché le tasse ipotecarie, l’IRPEF relativa
ai redditi fondiari, con esclusione del red-
dito agrario e la cedolare secca sugli affitti,
introdotta e disciplinata dall’articolo 2 del
provvedimento in esame.

Per assicurare ai comuni un processo
di devoluzione della fiscalità immobiliare
progressivo e ispirato ad un principio di
equilibrio territoriale, lo schema di de-
creto prevede l’istituzione di un Fondo
sperimentale di riequilibrio, la cui durata

è fissata in un periodo di cinque anni. In
ogni caso, la norma dispone che la fun-
zione del Fondo cessi a decorrere dalla
data di attivazione del fondo perequativo
previsto dall’articolo 13 della legge n.42
del 2009.

Il Fondo è articolato in due sezioni. In
sostanza, alla prima sezione sono devolute
le entrate connesse all’imposizione indi-
retta e ai tributi speciali catastali; alla
seconda sono invece devolute le entrate
relative all’imposizione diretta.

Restano esclusi dall’ambito di applica-
zione della riforma l’IVA, nonché l’IRES
sui redditi immobiliari e l’IRPEF sui red-
diti agrari.

A decorrere dall’anno 2014, entrambe
le sezioni saranno finanziate con quote
dell’imposta municipale propria sul trasfe-
rimento di immobili istituita, a decorrere
dal medesimo anno dal provvedimento in
esame.

Il comma 5 prevede che, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare previo accordo in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, sono
definite le modalità di alimentazione e di
riparto delle due sezioni del Fondo spe-
rimentale di riequilibrio; e la determina-
zione delle quote del gettito dei tributi che,
anno per anno, sono devolute ai singoli
Comuni ove sono ubicati gli immobili
oggetto di imposizione.

Una disciplina speciale è prevista con
riferimento ai comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, per in quali si
dispone che siano in ogni caso stabilite
modalità di riparto differenziate, sempli-
ficate e forfetizzate.

Il successivo comma 6 dispone la ridu-
zione dei trasferimenti erariali spettanti ai
comuni, in misura corrispondente al get-
tito che confluisce nel Fondo sperimentale
di riequilibrio o, comunque, devoluto ai
Comuni.

La riduzione è operata con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e finanze, su pa-
rere della Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali.
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Al fine di assicurare la neutralità fi-
nanziaria del provvedimento e garantire il
rispetto dei saldi di finanza pubblica, il
comma 6 prevede, a fronte della devolu-
zione ai comuni del gettito dei tributi
sopra descritti e in aggiunta alla riduzione
dei trasferimenti erariali, l’attribuzione
allo Stato di una compartecipazione sul
gettito dei tributi devoluti ai comuni – a
regime, sul gettito dell’imposta municipale
propria, istituita ai sensi dell’articolo 4 –
la cui percentuale è stabilita, in sede di
prima applicazione, entro il 30 novembre
2010 sulla base dei trasferimenti suscetti-
bili di fiscalizzazione e, dunque, di ridu-
zione.

Tale percentuale è stabilita con decreto
del Ministro dell’economia, d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

Nella determinazione della percentuale
di compartecipazione statale, va inoltre
tenuto conto del fatto che il comma 4
dell’articolo 1 dispone l’attribuzione allo
Stato dell’addizionale all’accisa sull’ener-
gia elettrica, attualmente di spettanza co-
munale.

La quota di compartecipazione può
essere successivamente ridotta, in misura
corrispondente alla individuazione di ul-
teriori trasferimenti suscettibili di ridu-
zione, o comunque rivista, nel rispetto dei
saldi programmati di finanza pubblica, in
relazione alla determinazione dei fabbiso-
gni standard.

Alla determinazione della predetta
quota di compartecipazione è subordinata
l’efficacia delle disposizioni introdotte dai
commi da 1 a 5 del presente articolo.

Il comma 7 reca disposizioni dirette a
potenziare l’attività di gestione delle en-
trate comunali nonché l’attività di accer-
tamento da parte dei Comuni.

L’articolo 2 introduce, con decorrenza
2011, la facoltà per il contribuente di
applicare un regime tributario sostitutivo
su specifiche tipologie di redditi da loca-
zione di immobili in luogo del regime
ordinario di tassazione (cedolare secca
sugli affitti).

Nel dettaglio, il comma 1 introduce un
regime fiscale opzionale in favore del

proprietario di unità immobiliari ad uso
abitativo che realizza, con riferimento a
tali beni, un reddito da locazione. L’eser-
cizio dell’opzione consente al contribuente
di applicare, in luogo del regime ordinario
vigente, un’imposta sostitutiva dell’IRPEF,
delle addizionali IRPEF e dell’imposta di
bollo nonché, con le modulazioni indicate
nel comma 6, dell’imposta di registro.

Il comma 2 individua l’ambito di ap-
plicazione della nuova imposta precisando
che essa opera « nella forma della cedolare
secca ».

Il nuovo regime tributario trova appli-
cazione a decorrere dal 2011. Il decreto,
pur non qualificando espressamente l’am-
bito soggettivo di applicazione, consente di
individuare i soggetti destinatari. Infatti,
viene previsto che il regime di imposta
facoltativo è applicato in sostituzione del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e relative addizionali nonché del-
l’imposta di bollo sul contratto di loca-
zione. In proposito, peraltro, la relazione
illustrativa allegata al provvedimento evi-
denzia che il regime alternativo è previsto
« per le persone fisiche proprietarie di
immobili ad uso abitativo locati ». Si ri-
tiene, pertanto, che la disciplina in oggetto
interessi i soggetti passivi IRPEF indicati
nell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986 (TUIR),
ai sensi del quale sono soggetti passivi
dell’imposta « le persone fisiche, residenti
e non residenti nel territorio dello Stato. »
Il comma 7 peraltro esclude espressa-
mente dall’ambito di applicazione le loca-
zioni realizzate nell’esercizio di attività
d’impresa, arte e professione nonché
quelle realizzate da enti non commerciali.

Il decreto prevede inoltre che il paga-
mento della cedolare secca è considerata
una imposta sostitutiva di IRPEF, addizio-
nale regionale IRPEF e addizionale comu-
nale IRPEF; imposta di bollo sul contratto
di locazione; e imposta di registro sul
contratto di locazione.

Per quanto concerne l’ambito oggettivo
di applicazione, il comma in esame stabi-
lisce che possono essere assoggettati al-
l’imposta sostitutiva i redditi relativi alla
locazione di immobili ad uso abitativo e
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delle relative pertinenze. In proposito,
viene precisato che la cedolare secca può
essere applicata anche ai contratti di lo-
cazione per i quali non sussiste l’obbligo di
registrazione.

Infine, la misura dell’imposta è deter-
minata applicando l’aliquota del 20 per
cento ai redditi di locazione annui realiz-
zati. Il successivo comma 7 prevede, a fini
antielusivi, un ammontare minimo di base
imponibile cui applicare l’imposta.

Il comma 3 precisa che, fermo restando
l’obbligo di presentare la dichiarazione dei
redditi, la registrazione del contratto di
locazione assorbe gli ulteriori obblighi di
comunicazione, ivi incluso l’obbligo di co-
municare entro 48 ore alle autorità locali
di pubblica sicurezza le generalità del
conduttore.

In caso di omessa richiesta di registra-
zione del contratto di locazione, si applica
la sanzione amministrativa dal centoventi
al duecentoquaranta per cento dell’impo-
sta dovuta.

Il comma 4 disciplina le modalità di
versamento dell’imposta sostitutiva stabi-
lendo che il pagamento deve essere effet-
tuato entro il termine fissato per il ver-
samento dell’IRPEF.

Il comma 5 interviene in materia di
sanzioni in caso di omessa indicazione dei
redditi da locazione nella dichiarazione
dei redditi; in caso di indicazione di red-
diti da locazione inferiori a quelli effettivi;
e nei casi di definizione dell’accertamento
con adesione ovvero di rinuncia del con-
tribuente all’impugnazione dell’accerta-
mento.

A decorrere dal 2014 il pagamento
della cedolare secca sostituisce, oltre alle
imposte indicate nel comma 2, anche il
pagamento dell’imposta di registro per
tutte le tipologie di contratto (comma 6).

Il comma 7 esclude dall’ambito di ap-
plicazione le locazioni di unità immobiliari
ad uso abitativo effettuate nell’esercizio di
attività d’impresa, arte o professione ov-
vero effettuate da enti non commerciali.
Inoltre, stabilisce i criteri per la determi-
nazione di un valore minimo della base

imponibile la quale, ai sensi del comma 2,
è fissata in misura corrispondente al ca-
none di locazione annua.

Il comma 8 reca disposizioni di natura
sanzionatoria applicabili nei casi di
omessa registrazione del contratto di lo-
cazione di immobili ad uso abitativo. In
tali ipotesi, la durata della locazione viene
fissata automaticamente in quattro anni a
decorrere dalla data della registrazione,
volontaria o d’ufficio; al rinnovo si applica
la disciplina relativa al rinnovo dei con-
tratti di locazione; a decorrere dalla data
di registrazione, il canone annuo è fissato
in misura corrispondente al minor valore
tra il canone stabilito tra le parti e il triplo
della rendita catastale adeguata, dal se-
condo anno, in base al 75 per cento
dell’aumento degli indici Istat dei prezzi al
consumo per le famiglie degli impiegati ed
operai.

Il comma 9 estende l’applicazione delle
disposizioni in materia di nullità dei con-
tratti di locazione ai casi in cui nel con-
tratto di locazione registrato sia indicato
un importo inferiore a quello effettivo; o
sia stato registrato un contratto di como-
dato fittizio, ossia in presenza di una
gratuità in luogo del canone di locazione.

Il comma 10 stabilisce che le disposi-
zioni di cui ai commi 8 e 9 non si
applicano per i contratti registrati entro il
31 dicembre 2010.

L’articolo 3 prevede l’istituzione di due
nuove imposte municipali il cui gettito è
destinato al finanziamento dei Comuni. Le
due nuove forme di imposizione munici-
pale sono l’imposta municipale propria,
introdotta e disciplinata con decorrenza
dal 2014 dagli articoli 4, 5 e 6 del prov-
vedimento in esame; e l’imposta munici-
pale secondaria facoltativa, introdotta e
disciplinata con decorrenza dal 2014 dal-
l’articolo 7 del provvedimento in esame. È
chiarito che le nuove imposte sono da
introdurre in sostituzione delle attuali.

L’articolo 4, comma 1, prevede l’istitu-
zione, a decorrere dal 2014, dell’imposta
municipale propria la cui disciplina è
contenuta anche nei successivi articoli 5
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(imposta municipale propria nell’ipotesi di
possesso) e 6 (imposta municipale propria
nell’ipotesi di trasferimento).

La nuova imposta sarà introdotta in
sostituzione, per la componente immobi-
liare, delle seguenti forme di prelievo:
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e le relative addizionali dovute sui
redditi fondiari determinati con riferi-
mento ai beni non locati; l’imposta di
registro; l’imposta ipotecaria; l’imposta ca-
tastale; l’imposta di bollo; l’imposta sulle
successioni e donazioni; le tasse ipotecarie;
i tributi speciali catastali; e l’imposta co-
munale sugli immobili (ICI)

Ai sensi del comma 2, il presupposto
dell’imposta municipale è rappresentato
dal possesso di immobili diversi dall’abi-
tazione principale, la cui disciplina è pre-
vista nell’articolo 5 del provvedimento in
esame; e dal trasferimento di immobili, la
cui disciplina è prevista nell’articolo 6 del
provvedimento in esame.

La base imponibile (comma 4) corri-
sponde al valore dell’immobile determi-
nato secondo i vigenti criteri per la de-
terminazione dell’imposta comunale sugli
immobili (ICI).

La disciplina relativa alla imposta mu-
nicipale propria nell’ipotesi di possesso è
contenuta nell’articolo 5 del provvedi-
mento. Tuttavia, anche alcuni commi del-
l’articolo 4 recano disposizioni applicabili
al possesso degli immobili.

In particolare, il comma 3 disciplina
l’esclusione dall’applicazione dell’imposta
municipale sul possesso per gli immobili
adibiti ad abitazione principale e sue per-
tinenze. È previsto che tale esclusione sia
disposta in conformità all’articolo 47 della
Costituzione.

Il beneficio della esenzione per l’abita-
zione principale è riconosciuto solo se
l’immobile è il luogo in cui il contribuente
ha sia la residenza anagrafica sia la di-
mora abituale del contribuente; e risulti
iscritto in catasto in una categoria diversa
da A/1, A/8 e A/9 corrispondenti, rispet-
tivamente, alle abitazioni di tipo signorile,
abitazioni in ville e ai castelli e palazzi di
eminenti pregi artistici o storici.

Il comma 5 reca disposizioni concer-
nenti la determinazione dell’aliquota del-
l’imposta municipale propria dovuta nel
caso di possesso di immobili non costi-
tuenti abitazione principale ai sensi del
comma 3.

In primo luogo, si stabilisce che la
misura dell’aliquota è stabilita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da emanare su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali. Il termine per l’adozione del decreto
era il 30 novembre 2010. L’aliquota dovrà
essere fissata in modo tale da assicurare la
neutralità finanziaria del provvedimento
in esame, ai fini dei saldi di finanza
pubblica.

Sul piano generale, la determinazione
dell’aliquota dell’imposta da applicare in
caso di possesso di immobili dovrà assi-
curare la neutralità finanziaria del prov-
vedimento in termini di saldi di finanza
pubblica e il rispetto del limite massimo
della pressione fiscale complessiva di cui
all’articolo 10 della legge n. 196 del 2009.

Ai comuni è concessa la facoltà di
modificare, in aumento o in diminuzione,
l’aliquota fissata a livello nazionale fino ad
un massimo di 0,3 punti percentuali.

Ai sensi dei commi 6 e 7 l’aliquota
ordinaria è ridotta alla metà qualora l’im-
mobile sia locato (comma 6). In partico-
lare, in caso di locazione del bene il
contribuente è tenuto al pagamento del-
l’imposta municipale propria nell’ipotesi di
possesso ad aliquota ridotta e all’imposta
sul reddito da locazione (IRPEF ovvero
cedolare secca di cui all’articolo 2), ovvero
nell’ipotesi che l’immobile sia relativo « al-
l’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni » ovvero che sia posseduto da
ente non commerciale. Il comma 7 precisa,
inoltre, che tali immobili continuano ad
essere assoggettati alle ordinarie imposte
erariali sui redditi (comma 7).

L’articolo 5 reca la disciplina concer-
nente l’applicazione dell’imposta munici-
pale propria nell’ipotesi di possesso di
immobili.

Ai sensi del comma 1 sono soggetti
passivi dell’imposta municipale il proprie-
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tario o il titolare di un diritto reale
(usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o su-
perficie) di immobili.

Il comma 2 stabilisce che l’imposta,
dovuta per anni solari, è determinata in
proporzione alla quota di proprietà o altro
diritto reale e al numero dei mesi nei quali
si è protratto il possesso; a tal fine il mese
durante il quale il possesso si è protratto
per almeno 15 giorni è computato per
intero. A ciascuno degli anni solari corri-
sponde una autonoma obbligazione tribu-
taria.

I commi 3 e 4 disciplinano le modalità
di versamento dell’imposta da parte del
contribuente in favore del Comune.

Il comma 5 concede ai Comuni la
facoltà di introdurre l’istituto dell’accerta-
mento con adesione e gli altri strumenti di
deflazione del contenzioso, sulla base dei
criteri stabiliti dal decreto legislativo
n. 218 del 1997. Il regolamento del Co-
mune potrà prevedere anche una forma di
pagamento rateale senza la maggiorazione
di interessi.

Il comma 7 stabilisce che ai fini del-
l’attività di accertamento, liquidazione, ri-
scossione coattiva, sanzioni, interessi e
contenzioso nonché dei rimborsi si appli-
cano le disposizioni della legge n. 296 del
2006 in materia di autonomia degli enti
locali con riferimento alle procedure di
accertamento e riscossione dei tributi al
fine di contrastare l’evasione fiscale.

Il comma 8 elenca gli immobili esenti
dall’imposta municipale propria: tra gli
altri, gli immobili dello Stato, delle regioni
e degli enti locali, quelli della Santa Sede
e quelli di Stati esteri e organizzazioni
internazionali per i quali è prevista l’esen-
zione dall’imposta locale sul reddito dei
fabbricati in base ad accordi internazio-
nali.

Il comma 9 indica i redditi che conti-
nuano ad essere assoggettati ad IRPEF e
precisa che il gettito della cedolare secca
di cui all’articolo 2 del provvedimento in
esame nonché dell’IRPEF relativa ai red-
diti di locazione diversi da quelli assog-
gettati alla cedolare secca resta attribuito
ai Comuni.

L’articolo 6 disciplina l’applicazione
dell’imposta municipale propria nell’ipo-
tesi di trasferimento immobiliare.

La disciplina generale dell’imposta mu-
nicipale propria è contenuta nell’articolo 4
dello schema ed è istituita con delibera
comunale, a decorrere dall’anno 2014, in
sostituzione di alcune imposte immobiliari
dirette ed indirette.

Per quanto concerne l’applicazione del-
l’imposta ai trasferimenti immobiliari,
l’imposta municipale sostituisce l’imposta
di registro, l’imposta ipotecaria, l’imposta
catastale, l’imposta di bollo, l’imposta sulle
successioni e donazioni, le tasse ipotecarie,
i tributi speciali catastali.

Il comma 1 dell’articolo 6 disciplina il
presupposto d’imposta. L’imposta munici-
pale propria è dovuta per il caso di
trasferimento e, in particolare, per gli atti
traslativi tra vivi, a titolo oneroso o gra-
tuito, della proprietà di beni immobili in
genere; gli atti traslativi o costitutivi di
diritti reali immobiliari di godimento,
compresi la rinuncia pura e semplice agli
stessi; i provvedimenti di espropriazione
per pubblica utilità e i trasferimenti coat-
tivi.

Il comma 10 esclude l’applicazione del-
l’imposta municipale propria gli atti sog-
getti ad IVA; gli atti costitutivi di garanzia
su beni immobili (quali, ad esempio,
l’iscrizione di ipoteca); e le operazioni di
finanziamento a medio e a lungo termine
(ad esempio, atti relativi a mutui e finan-
ziamenti bancari).

Per quanto attiene al soggetto passivo
dell’imposta, il comma 13 rinvia generica-
mente al Testo Unico dell’Imposta di Re-
gistro.

La base imponibile è costituita dal
valore dell’immobile a fini ICI, analoga-
mente a quanto previsto per l’imposta
dovuta in caso di possesso.

I commi 2 e 3 dell’articolo 6 fissano le
aliquote applicabili nell’ipotesi in com-
mento; ai sensi del successivo comma 5,
tuttavia è prescritta una misura minima
dell’imposta pari a 1000 euro.

Il comma 4 prescrive l’applicazione
dell’imposta in misura fissa, pari a 1000
euro, ai trasferimenti a causa di morte nei
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quali il beneficiario versi in determinate
condizioni ovvero il trasferimento riguardi
una abitazione principale, non « di lusso »
e in capo all’acquirente sussistano deter-
minate condizioni.

Ai sensi del comma 6, l’imposta dovuta
per i contratti preliminari dei trasferi-
menti indicati al comma 1 è ridotta alla
metà, sia nel caso di aliquota ordinaria
che di aliquota ridotta, sia per l’ipotesi di
applicazione della misura minima. L’im-
porto pagato, in tal caso, è imputato
all’imposta dovuta per il trasferimento
definitivo.

Il comma 7 assegna ai Comuni a par-
tire dal 2015 la facoltà di modificare di 1
o 2 punti percentuali l’aliquota ordinaria
dell’8 per cento.

Il comma 8 dispone l’esenzione da una
serie di imposte (imposta di registro, im-
posta di bollo, imposte ipotecaria e cata-
stale, imposta sulle successioni e dona-
zioni, tributi speciali catastali e tasse ipo-
tecarie) di tutti gli atti assoggettati all’im-
posta municipale sui trasferimenti con
aliquota ordinaria e aliquota agevolata, dei
contratti preliminari oggetto della mede-
sima imposizione, nonché di tutti gli atti e
le formalità direttamente conseguenti posti
in essere per effettuare gli adempimenti
presso il catasto ed i registri immobiliari.

Il comma 9 prevede invece l’applica-
zione dell’imposta municipale propria
nella misura fissa di 500 euro nei casi in
cui debbano essere effettuati adempimenti
presso il catasto o i registri immobiliari in
conseguenza di atti che non comportano
trasferimento, diversi dagli atti di cui al
predetto comma 8 (atti assoggettati a im-
posta sul trasferimento, relativi contratti
preliminari, nonché atti e formalità ad essi
direttamente conseguenti, al fine di effet-
tuare gli adempimenti catastali e presso i
registri immobiliari).

L’applicazione dell’imposta in misura
fissa comporta l’esenzione dall’imposta di
registro, di bollo, ipotecaria e catastale, dai
tributi speciali catastali e delle tasse ipo-
tecarie.

Il comma 11, con finalità di riordino
della disciplina, dispone la soppressione di
tutte le agevolazioni tributarie, comprese

quelle previste in leggi speciali, in rela-
zione agli atti cui si applica l’imposta
municipale propria (atti cui si applica
l’aliquota ordinaria e ridotta, atti e le
formalità direttamente conseguenti, con-
tratti preliminari).

Il comma 12 esplicitamente sancisce
l’obbligo delle parti di indicare nell’atto il
corrispettivo pattuito. In tal caso si applica
la riduzione del trenta per cento degli
oneri notarili connessi all’atto e non si
procede agli speciali controlli sui trasferi-
menti di immobili operati dall’Agenzia
dell’entrate e dalla Guardia di finanza.

L’articolo 7 disciplina l’imposta muni-
cipale secondaria facoltativa, che potrà
essere istituita dai Comuni a partire dal
2014. Il comma 1 dell’articolo 7 prevede
che tale imposta sia deliberata dal Consi-
glio Comunale previo svolgimento di con-
sultazioni popolari, secondo lo Statuto del
Comune interessato; essa non riguarda gli
immobili ad uso abitativo.

L’imposta municipale facoltativa è volta
a sostituire una o più forme di prelievo,
quali ad esempio la tassa per l’occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche o il
canone per l’autorizzazione all’installa-
zione dei mezzi pubblicitari.

Il comma 2 affida a un regolamento
governativo la disciplina generale dell’im-
posta municipale secondaria facoltativa, in
base a criteri specifici indicati dal decreto
in esame.

L’articolo 8, al comma 1, dispone la
non deducibilità dell’imposta municipale
propria dalle imposte erariali sui redditi e
dall’IRAP.

Il comma 2 reca disposizioni in materia
di applicazione territoriale di alcune di-
sposizioni introdotte con lo schema in
esame.

Il comma 4 precisa che l’intervento
recato con lo schema in esame concorre
ad assicurare, in prima applicazione della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e in via
transitoria, l’autonomia di entrata dei Co-
muni.

Il comma 5 affida alla Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica – peraltro non ancora
istituita – il monitoraggio degli effetti
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finanziari derivanti dall’applicazione del
nuovo sistema di finanziamento dei co-
muni attraverso la devoluzione a tali enti
della fiscalità immobiliare, come delineata
dal provvedimento in esame, al fine di
valutarne i riflessi sul livello della pres-
sione fiscale. Nello svolgimento di tale
attività la Conferenza si avvale del sup-
porto della Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale.

Alla suddetta Conferenza è altresì at-
tribuito il potere di proposta al Governo
delle eventuali misure correttive atte a
garantire il rispetto del limite massimo
della pressione fiscale complessiva, in coe-
renza con quanto stabilito con la decisione
di finanza pubblica di cui all’articolo 10
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

In linea generale, la legge n. 42 del
2009 prevede che, in sede di attuazione
della delega, dovrà essere salvaguardato
l’obiettivo di non produrre aumenti della
pressione fiscale complessiva, anche nel
corso della fase transitoria.

Il monitoraggio e le eventuali proposte
di misure correttive dovranno avere come
riferimento il livello della pressione fiscale
complessiva come definita nella Decisione
di finanza pubblica, quale nuovo docu-
mento di programmazione economico-fi-
nanziaria previsto dalla legge di contabilità
n. 196 del 2009.

Il comma 6 stabilisce che con un succes-
sivo decreto legislativo correttivo del pre-
sente, adottato ai sensi della legge n. 42 del
2009, siano individuate distintamente le
fonti di finanziamento dei comuni, in attua-
zione dell’articolo 11 della legge delega, che
tenga conto della determinazione dei fabbi-
sogni standard e del conseguente supera-
mento del criterio della spesa storica.

Il medesimo decreto dovrà altresì re-
care la disciplina del riparto del fondo
perequativo, in attuazione dell’articolo 13
della citata legge n. 42 del 2009.

In base alla tempistica indicata in via
generale dalla legge delega, i decreti legisla-
tivi correttivi devono essere adottati entro
due anni dalla data di entrata in vigore dei
decreti di delega cui si riferiscono.

Il comma 7 reca disposizioni per assi-
curare all’Associazione Nazionale dei co-

muni italiani (ANCI) le risorse necessarie
al perseguimento delle sue finalità istitu-
zionali, di quelle indicate dall’articolo 10,
comma 5, del decreto legislativo n. 504 del
1992, nonché degli ulteriori compiti attri-
buiti ad essa con i decreti legislativi ema-
nati in attuazione della legge n. 42 del
2009, anche al fine di assistere i comuni
nell’attuazione del presente decreto e nella
lotta all’evasione fiscale.

A tal fine, la norma richiama le risorse
assegnate all’ANCI, ai sensi dell’articolo
10, comma 5, del citato decreto legislativo
n. 504 del 1992.

Il comma 7 precisa che, a decorrere dal
1o gennaio 2011, le risorse destinate al-
l’ANCI siano calcolate applicando l’ali-
quota percentuale dello 0,6 per mille,
indicata nell’articolo 10 del decreto legi-
slativo n. 504 del 1992, con riferimento al
Fondo sperimentale di riequilibrio, isti-
tuito dall’articolo 1, e, a decorrere dal 1o

gennaio 2014, con riferimento al gettito
annuale prodotto dall’imposta municipale
propria, istituita dall’articolo 4 del prov-
vedimento in esame.

Con decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare d’intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, sono stabilite le modalità di attribu-
zione delle risorse in sostituzione di quelle
vigenti, nonché le altre modalità di attua-
zione del presente comma.

Il comma 8, infine, dispone che il
provvedimento entri in vigore il 1o gennaio
2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.05.
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Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-
menti denominati burqa e niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018
Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205
Vassallo, C. 3368 Vaccaro, C. 3715 Reguzzoni, C.
3719 Garagnani e C. 3760 Bertolini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2010.

Mario TASSONE (UdC), ricordato che il
provvedimento è all’esame della Commis-
sione da diverso tempo, che vi sono stati
numerosi interventi e che vi è un sostan-
ziale accordo dei gruppi sull’intervento,
chiede alla presidenza in che modo in-
tenda organizzare il prosieguo dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
convenuto che al termine della discussione
di carattere generale sia costituito un
comitato ristretto, come richiesto dalla
relatrice, con il compito di elaborare un
testo unificato da sottoporre all’esame
della Commissione. Quanto alla chiusura
della discussione di carattere generale,
ricorda che allo stato vi sono ancora
numerosi deputati che hanno preannun-
ciato di voler parlare sul provvedimento.
Quindi, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 1o dicembre 2010. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Nuovo testo unificato C. 41 Brugger ed abb.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO DEI NOVE

Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione, in materia di soppres-
sione delle province.
Emendamenti C. 1990-1989-2264-A cost.
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ALLEGATO 1

5-02826 Codurelli: Sulla violenza nella confronti delle donne.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati, il
Governo, fin dal suo insediamento, ha
sempre dedicato la massima attenzione
allo studio e all’attuazione di ogni tipo di
intervento volto a prevenire gli episodi di
violenza, abuso e vessazione di cui, fre-
quentemente, le donne sono vittime, for-
mulando risposte sempre più adeguate.

Al fine di prevenire e circoscrivere tali
fenomeni, il Governo è intervenuto con il
decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 23
aprile 2009, n. 38, recante « Misure ur-
genti in materia di sicurezza pubblica e di
contrasto alla violenza sessuale, nonché in
tema di atti persecutori ». Innanzitutto,
con il nuovo articolo 612-bis del codice
penale, è stata introdotta (articolo 7 del
decreto-legge) una nuova fattispecie di
reato finalizzata a far venir meno la
pericolosa condotta « persecutoria » nei
confronti soprattutto delle donne. Inoltre,
è stato specificamente previsto (articolo
11) che le forze dell’ordine, i presidi
sanitari e le istituzioni pubbliche che ri-
cevono dalla vittima notizia del reato di
atti persecutori, o stalking, hanno l’obbligo
di fornire alla vittima stessa tutte le in-
formazioni relative ai centri antiviolenza
presenti sul territorio.

Nel provvedimento vengono, inoltre,
previste significative modifiche e innova-
zioni al codice penale ed al codice di
procedura penale, quali, ad esempio, l’in-
troduzione di una nuova circostanza ag-
gravante in caso di omicidio che comporta
l’applicazione della pena dell’ergastolo al-
lorché tale reato sia perpetrato in occa-
sione della commissione di delitti di vio-

lenza sessuale, atti sessuali con mino-
renne, violenza sessuale di gruppo e atti
persecutori.

Quanto alle misure cautelari, si estende
l’obbligatorietà dell’applicazione della cu-
stodia cautelare in carcere per i delitti di
prostituzione minorile, pornografia mino-
rile, iniziative turistiche volte allo sfrutta-
mento della prostituzione minorile, vio-
lenza sessuale, atti sessuali con mino-
renne, violenza sessuale di gruppo.

Il Governo si è preoccupato di dare
subito la massima efficacia alla nuova
legge, soprattutto sotto il profilo della
prevenzione. Ed infatti ha tempestiva-
mente diramato alle Questure un’apposita
circolare per sensibilizzare le articolazioni
periferiche affinché venissero adottati tutti
gli opportuni dispositivi di tipo preventivo
e di contrasto al reato di « atti persecu-
tori ».

Alle medesime articolazioni periferiche
sono state impartite, altresì, direttive per
monitorare costantemente il fenomeno,
anche con riferimento ai provvedimenti di
« ammonimento », previsti dall’articolo 8
della stessa legge, e rivolti proprio alla
prevenzione di ulteriori e più gravi situa-
zioni delittuose.

Dall’entrata in vigore della normativa al
30 settembre 2010 risultano commessi
complessivamente 10.149 delitti di stalking
ma l’azione di contrasto delle Forze di
polizia è stata particolarmente significa-
tiva. Nello stesso periodo, infatti, i Que-
stori hanno adottato, complessivamente,
1.891 provvedimenti di « ammonimento »,
mentre sono state denunciate 10.385 per-
sone per il reato di « atti persecutori », di
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cui 1.811 sono state arrestate. Le persone
assoggettate alla misura di « divieto di
avvicinamento » sono 2.629.

Sul più generale versante dei reati di
violenza a sfondo sessuale, dai dati sta-
tistici emerge nel 2010 (al 30 settembre)
una diminuzione del fenomeno pari al 13
per cento rispetto allo stesso periodo del
2009 (3.374 episodi contro i 3.879 del
2009).

Nel dettaglio, la maggior parte dei reati
è costituita dalle violenze sessuali non
aggravate che nel 2010 (al 30 settembre),
con 2.795 episodi, fanno registrare una
diminuzione del 13,6 per cento rispetto al
medesimo periodo del 2009; anche le vio-
lenze sessuali aggravate hanno mantenuto
un trend decrescente (-1,4 per cento) e i
casi di violenza sessuale di gruppo hanno
registrato una sensibile diminuzione, pari
al 36,9 per cento.

Anche nel 2010 (al 30 settembre) –
come per l’anno precedente – le vittime
risultano essere, prevalentemente di na-
zionalità italiana (1.876 rispetto alle 2.867
dell’intero anno 2009), con una incidenza
sul totale del 67,9 per cento. A seguire le
vittime romene (273, con una incidenza
pari al 9,9 per cento) e quelle marocchine
(70, con una incidenza pari al 2,5 per
cento).

Nel 2010 (al 30 settembre) le vittime di
violenza sessuale minori degli anni 18
sono state 723 ed hanno rappresentato il
26,2 per cento del totale, con una dimi-
nuzione del 25,3 per cento rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente. L’in-
cidenza maggiore è stata registrata per le
vittime di sesso femminile pari all’81,6 per
cento del totale. Relativamente alla nazio-
nalità, l’80,2 per cento di esse è di citta-
dinanza italiana, il 5,2 per cento romena
e l’1,5 per cento marocchina.

Nell’ambito dei 578 omicidi volontari
compiuti nell’anno 2009, 194 sono avve-
nuti in contesti familiari/affettivi (con una
incidenza pari al 33,56 per cento) e 126
con vittime di sesso femminile (con una
incidenza pari al 21,80 per cento). Nel
2010 (al 31 ottobre) su un totale di 437

omicidi volontari, 147 sono maturati in
contesti familiari/affettivi e 92 con vittime
di sesso femminile.

In relazione all’episodio avvenuto nella
provincia di Mantova e citato nell’atto di
sindacato ispettivo, preciso che il plurio-
micida – che lo scorso 25 aprile ha
dapprima ucciso la sua ex coniuge e altre
due persone – è stato rintracciato e sot-
toposto a fermo di indiziato di delitto nella
stessa giornata e, successivamente, arre-
stato.

Su un piano ancor più generale, nel-
l’ambito delle recenti iniziative volte a
prevenire e contrastare la violenza ses-
suale, segnalo il protocollo di intesa siglato
il 3 luglio 2009 dal Ministro dell’interno e
da quello per le pari opportunità, allo
scopo di rendere più efficace l’azione di
prevenzione e di contrasto.

L’accordo, di durata triennale, prevede,
tra l’altro, lo sviluppo di iniziative volte a
ottimizzare il servizio telefonico di pub-
blica utilità antiviolenza « 1522 » estenden-
dolo alla nuova fattispecie penale degli atti
persecutori, con la realizzazione di un
raccordo tra il call center e le Forze di
polizia; è prevista, inoltre, la specifica
formazione del personale di polizia per
uniformare le linee di comportamento nel
rapporto con le vittime di violenza.

A tal fine, un sensibile impulso è stato
conferito alla formazione professionale
degli operatori della Polizia di Stato, an-
che mediante l’attuazione di programmi di
portata europea.

Tra questi, il progetto europeo
« S.A.R.A. - Spousal Assault Risk Assess-
ment », condotto in collaborazione con una
associazione Onlus e finalizzato alla messa
a punto di una metodologia per la precoce
identificazione dei fattori di rischio di
recidiva nei casi di maltrattamento fami-
liare. Si tratta di un metodo messo a
punto in Canada da un gruppo di esperti
per individuare se e quanto un uomo che
ha agito con violenza nei confronti della
propria partner o ex partner corre il ri-
schio, nel breve o nel lungo termine, di
usare nuovamente violenza.

Nell’ambito di tale progetto è stata
realizzata una mirata attività di forma-
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zione per 200 operatori della Polizia di
Stato, con il coinvolgimento di docenti
specializzati in criminologia e psicologia
forense e di magistrati con esperienze
maturate nel settore. Particolare atten-
zione è stata rivolta agli aspetti « pratici »
sotto forma di esercitazioni nelle tecniche
di ascolto ed approccio alla vittima, testi-
monianze simulate, valutazione del ri-
schio, individuazione di strategie di pro-
tezione.

Negli ultimi anni le Forze di polizia
hanno intensificato le iniziative di colla-
borazione con enti e associazioni che si
occupano della tutela di soggetti deboli,
contribuendo alla costituzione di una rete
di protezione per le vittime.

Un ruolo importante è svolto dalle
Squadre mobili delle Questure, che, da
oltre un decennio, sono dotate di sezioni
specializzate, per lo svolgimento delle in-
dagini riguardanti i reati perpetrati in
danno di minori, le violenze sessuali, gli
abusi ed i maltrattamenti in ambito fami-
liare e, da ultimo, lo stalking. A tali sezioni
viene assegnato personale qualificato, co-
stantemente formato anche per avere un
approccio adeguato nei confronti di chi
subisce tali reati.

Ogni Ufficio di polizia deve riservare un
apposito locale per la ricezione delle de-
nunce e querele per tali delitti, che devono
essere raccolte con l’utilizzo di tecniche ed
impostazioni delle domande da porre ai

soggetti passivi dei reati, tali da evitare
loro il riacutizzarsi dei trauma psicologico
subito.

Il ruolo delle forze di polizia, infatti, è
importante per la vittima di violenza, che
può cadere nell’errore di isolarsi o di
sottovalutare il problema.

Chi subisce violenza non deve aver
timore di denunciare i fatti, poiché dal
confronto con gli operatori di polizia pos-
sono scaturire strategie di protezione, gra-
zie agli strumenti previsti dalla legge come,
per esempio, la misura dell’ammonimento,
che può essere adottata per il reato di
stalking, oppure, semplicemente possono
ottenersi informazioni sui centri antivio-
lenza più vicini.

Non mancano le iniziative di sensibi-
lizzazione generale sulla problematica: ad
esempio, lo scorso 25 novembre, in occa-
sione della Giornata internazionale contro
la violenza sulle donne, è stato presentato
in Prefettura a Bologna un progetto di
formazione per 30 agenti delle forze del-
l’ordine, con la presenza di una famosa
rappresentante del mondo dello spettacolo
come testimonial dell’impegno verso una
cultura di rispetto delle donne.

Il progetto pilota mira a dare compe-
tenze specifiche in tema di violenza, a
conoscerne la tipologia, la gravità, la pos-
sibilità di recidiva e ad affrontare i bisogni
delle vittime.
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ALLEGATO 2

5-03407 Contento: Procedura di selezione per l’abilitazione dei se-
gretari comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati, la
legge 30 luglio 2010, n. 122 – che ha
soppresso l’Agenzia autonoma per la ge-
stione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali – ha previsto il trasferimento
di tutte le funzioni precedentemente eser-
citate dall’Agenzia stessa al Ministero del-
l’interno.

A seguito della decadenza degli organi
di gestione il Ministro dell’Interno, al fine
di garantire la continuità del servizio, con
propri decreti ha istituito un’Unità di
missione per svolgere tutte le attività degli
organi soppressi fino al perfezionamento
del processo di riorganizzazione previsto
dalla citata legge.

Tra le attività in itinere rientrano
appunto le procedure concernenti il con-
corso pubblico per esami – richiamato
dall’On. Contento – relativo all’ammis-
sione di 390 borsisti al terzo corso-
concorso selettivo di formazione per il
conseguimento dell’abilitazione richiesta
ai fini dell’iscrizione di 300 segretari
comunali nella fascia iniziale dell’Albo
dei segretari comunali e provinciali (COA
III).

Allo stato attuale, 365 candidati sono
stati ammessi a partecipare al previsto
tirocinio che si concluderà con un esame
finale consistente nella discussione di una
tesi e in una prova orale, dal cui
esito e dal profitto conseguito durante il
corso scaturirà la valutazione finale di
ogni candidato e la conseguente gradua-
toria.

La predisposizione e l’approvazione
della graduatoria finale, che individuerà

ufficialmente i candidati vincitori e quelli
ritenuti idonei, dovrebbero avvenire entro
il mese in corso.

Per quanto concerne l’eventuale scor-
rimento della graduatoria con l’amplia-
mento del numero degli abilitati previsti
dal bando, risulta che il Consiglio na-
zionale di amministrazione dell’Agenzia,
prima della soppressione, aveva deciso,
con deliberazione n. 108 del 21 luglio
2010, di procedere all’iscrizione all’albo
di tutti i candidati risultati idonei al
termine dell’esame finale del corso
(COAIII).

Ciò in applicazione del principio gene-
rale, adottato nell’ambito dei concorsi
pubblici, dello scorrimento delle gradua-
torie ed in forza della oggettiva carenza di
segretari sul territorio nazionale.

In proposito, l’Unità di missione ha
richiesto al Dipartimento della funzione
pubblica chiarimenti sulle procedure con-
corsuali per segretari comunali attual-
mente in corso, con particolare riguardo
alla possibilità di procedere all’iscrizione
di tutti gli, idonei dei predetto concorso
in base alla citata deliberazione n. 108
del 2010, in considerazione delle risorse
già spese per la formazione di personale
che potrebbe essere immediatamente uti-
lizzato per ridurre la carenza dei segre-
tari su tutto il territorio nazionale.

Attualmente, infatti, i segretari della
fascia di accesso (fascia C) sono 22 rispetto
ad un numero di 1.181 sedi di IV classe,
a dimostrazione di una forte carenza di
organico che interessa tutto il territorio
nazionale.

A seguito della circolare, diramata dal
Dipartimento della funzione pubblica in
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data 18 ottobre 2010 – con la quale
vengono fornite istruzioni per l’avvio
delle procedure di autorizzazione ad as-
sumere per l’anno 2010 – l’Unità di
missione ha richiesto l’autorizzazione ad
assumere tutti i 365 tirocinanti, ri-
chiesta che verrà in ogni caso sottoposta

alle competenti valutazioni dello stesso
Dipartimento della funzione pubblica e
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, in relazione all’effettivo fabbisogno
nazionale di segretari comunali e pro-
vinciali e alla relativa copertura finan-
ziaria.
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ALLEGATO 3

5-03264 Garagnani: Impianti autovelox nella provincia di Bologna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati, il
Ministero dell’interno segue con partico-
lare attenzione il problema dell’incidenta-
lità stradale che, nonostante una recente
lieve flessione, mantiene livelli di mortalità
molto elevati, dovuti in buona parte al-
l’eccessiva velocità.

Per contrastare il fenomeno – il cui
contenimento rientra, tra l’altro, nei pro-
grammi prioritari dell’Unione Europea –
vengono apprestati strumenti normativi ed
operativi tali da consentire, da un lato,
un’efficace azione preventiva e repressiva,
scongiurando, dall’altro, il pericolo di un
uso distorto del potere sanzionatorio, che
non può costituire un improprio stru-
mento per reperire risorse finanziarie da
immettere nei bilanci degli enti pubblici.

Le strategie adottate negli ultimi anni
hanno tenuto conto anche delle esigenze di
razionalizzare l’utilizzo delle risorse
umane disponibili, attraverso il ricorso a
moderne tecnologie di controllo a di-
stanza, adeguate a rilevare talune infra-
zioni particolarmente frequenti e perico-
lose per gli utenti della strada.

L’obiettivo, peraltro, va perseguito nel
rispetto delle esigenze di tutela della ri-
servatezza personale e del diritto di difesa
delle persone sanzionate e tenendo pre-
sente che l’impiego di dette tecnologie –
anche in alternativa alla contestazione
immediata al trasgressore – deve essere
sempre in stretta correlazione con l’effet-
tiva finalità di contrasto del fenomeno
infortunistico.

A tale proposito il Ministro dell’interno
ha diramato, il 14 agosto 2009, una diret-
tiva ai Prefetti e agli Organi di polizia
stradale affinché gli strumenti di controllo

della velocità siano utilizzati in modo
efficace, garantendo il diritto di informa-
zione degli utenti.

In particolare, la direttiva affida ai
Prefetti il compito di monitorare il feno-
meno dell’eccesso di velocità e di pianifi-
care le attività di controllo avvalendosi del
contributo delle Conferenze Provinciali
Permanenti, in cui sono rappresentati tutti
i soggetti pubblici interessati alla materia
e nel cui ambito è prevista la costituzione
di un apposito Osservatorio, cui è attri-
buito il compito di acquisire i dati sul-
l’andamento del fenomeno infortunistico e
di studiare l’efficacia delle attività di con-
trasto adottate.

Pertanto, attraverso l’Osservatorio, i
Prefetti hanno modo di effettuare, tra
l’altro, le opportune verifiche in ordine
all’uso legittimo ed appropriato degli ap-
parecchi di rilevazione automatica della
velocità.

Merita di essere evidenziato, peraltro,
che, in base a quanto disposto dall’articolo
208 del Codice della strada – concernente
l’impiego da parte degli enti locali dei
proventi di loro spettanza delle sanzioni
amministrative pecuniarie – determinate
quote di tali somme devono essere desti-
nate esclusivamente ad iniziative finaliz-
zate al miglioramento della circolazione e
della sicurezza stradale, nonché a studi,
ricerche, aggiornamenti professionali atti a
rendere più efficiente il servizio di polizia
municipale, in conformità ad apposita de-
libera annuale dell’organo esecutivo del-
l’ente.

Inoltre, per disciplinare in modo det-
tagliato l’utilizzo dei citati proventi, il
Legislatore è recentemente intervenuto
con l’articolo 25 della Legge 120 del 29
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luglio 2010, modificando l’articolo 142 del
Codice della strada (con l’introduzione dei
commi 12-bis, 12-ter e 12-quater), preve-
dendo, tra l’altro, disposizioni ed adempi-
menti a carico degli enti locali che assi-
curano che l’attività di controllo dell’ec-
cesso di velocità rappresenti uno stru-
mento reale di prevenzione e non un
escamotage per fare cassa.

Quanto allo specifico caso della pro-
vincia di Bologna, la Prefettura ha comu-
nicato che l’installazione degli autovelox,
effettuata da parte degli enti locali, non
risulta in contrasto con la vigente norma-
tiva, per quanto attiene alla taratura, alla
funzionalità ed alla gestione.

La rete degli impianti di rilevazione
della velocità della Provincia è composta
da 20 postazioni fisse, in punti autorizzati,
che permetterebbero il controllo di 27
direzioni di marcia. Di queste tuttavia ne
vengono controllate simultaneamente solo
14 in quanto 14 sono i dispositivi di
rilevazione (autovelox) in possesso del-
l’Ente.

Nelle more dell’emanazione del decreto
attuativo della legge 120/2010, la Provincia

ha peraltro precisato di aver provveduto a
sospendere il controllo, per cautela, su 7
direzioni di marcia, in attesa di chiari-
menti interpretativi circa la conformità
degli impianti alla nuova normativa e a
riattivarlo su altre 7 direzioni per le quali
non si presentavano problemi di confor-
mità.

Anche la Prefettura di Bologna ha
istituito, in sede di Conferenza Provinciale
Permanente nello scorso febbraio, l’Osser-
vatorio per la prevenzione e il contrasto
dell’eccesso di velocità, con il compito di
raccogliere tutti i dati necessari ad avere
un quadro approfondito della problema-
tica, di svolgere analisi e predisporre pro-
poste operative al fine di adottare solu-
zioni volte ad ottimizzare le modalità di
contrasto alla guida ad alta velocità.

La Prefettura, infine, ha ripetutamente
provveduto a richiamare l’attenzione degli
enti territoriali della provincia sulla ne-
cessità che la segnaletica venga sempre
apposta in maniera tale da assicurarne la
massima visibilità, allo scopo di garantire
la peculiare funzione preventiva cui essa è
destinata.
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ALLEGATO 4

5-03380 Vannucci: Soppressione dell’Agenzia per l’albo dei segretari
comunali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati, in
relazione al passaggio delle competenze
dell’Agenzia dei segretari comunali al Mi-
nistero dell’interno, evidenzio che, in sede
di conversione del decreto-legge n. 78 del
31 maggio 2010 con legge n. 122 del 30
luglio 2010, la soppressione dell’Agenzia
autonoma ha fatto decadere gli Organi di
gestione (Consiglio di amministrazione
nazionale, Consigli di amministrazione
delle Sezioni regionali, Presidente, Vice
Presidente) e cessare dagli incarichi il
Direttore generale ed il Vice Direttore
generale.

Per assicurare la continuità del servizio,
il Ministro dell’interno ha istituito una
unità di missione, presieduta da un Pre-
fetto, al quale è stato anche affidato l’inca-
rico di svolgere le attività dei soppressi Or-
gani fino al perfezionamento del processo
di riforma previsto dalla citata legge.

Il processo di riforma è tuttora in corso
per essere completato in tutti gli aspetti.

In ordine, poi, alla prospettata ipotesi
di non procedere alla riduzione dei tra-
sferimenti, devo sottolineare che l’articolo
7, comma 31-sexies del citato decreto-legge
n. 78 del 2010, prevede espressamente la
riduzione dei contributi ordinari delle am-
ministrazioni provinciali e comunali, in
corrispondenza del venir meno del con-
tributo a carico delle stesse amministra-
zioni già previsto dal comma 5 dell’arti-
colo 102 del decreto legislativo n. 267 del
2000.

In proposito, sono in corso riunioni
tecniche per definire i criteri di tale ri-
duzione, da formalizzare con decreto del
Ministro dell’Interno di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali.
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ALLEGATO 5

5-03794 Marco Carra: Contratti di lavoro a tempo determinato nelle
prefetture e nelle questure.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati, le
questioni sollevate nell’atto di sindacato
ispettivo vanno inquadrate nel più ampio
contesto delle diverse iniziative che – su
molteplici versanti – sono state adottate
proprio per garantire la migliore funzio-
nalità degli uffici delle Prefetture e delle
Questure che si occupano di immigra-
zione.

Si tratta di misure imposte da esigenze
di carattere temporaneo e straordinario,
adottate per attuare specifiche strategie
organizzative.

La proroga dei contratti a tempo de-
terminato cui si riferisce l’interrogante
non è al momento consentita dalle esi-
genze di contenimento del disavanzo pub-
blico che ha portato ad interventi di
eccezionale rigore. Peraltro, le medesime
esigenze di razionalizzazione e di conte-
nimento dei costi delle pubbliche ammi-
nistrazioni hanno imposto al Ministero
dell’Interno un’ulteriore riduzione delle
dotazioni organiche del personale.

Più in particolare, anche il contenuto
dell’ordine del giorno approvato dalla Ca-
mera dei Deputati – cui fa riferimento
l’interrogante – deve al momento conci-
liarsi con i vincoli di finanza pubblica
imposti dalla vigente normativa che, allo
stato, non possono essere disattesi, in
quanto anch’essi sono stati approvati dal
Parlamento, ma con provvedimenti di
legge.

D’altra parte, gli uffici di Prefetture e
Questure fanno fronte ai relativi compiti
d’istituto avvalendosi delle altre misure
organizzative e di sistema che – a partire
dal 2009 – sono state adottate per la
velocizzazione delle istruttorie e lo smal-

timento dell’arretrato, facendo ricorso so-
prattutto sull’implementazione della tec-
nologica negli uffici. Sono state, infatti,
assegnate agli Uffici Immigrazione delle
Questure 300 nuove postazioni di lavoro,
anche al fine di consentire l’apertura di
nuovi sportelli al pubblico.

Sono state, altresì, distribuite 70 nuove
apparecchiature visascan di ultima gene-
razione, per il più rapido rilevamento delle
impronte digitali.

Si è provveduto, inoltre, ad affrontare
situazioni di forte criticità degli Uffici
maggiormente impegnati, con l’invio in
loco di un’apposita « unità di intervento
rapido », istituita presso la Direzione Cen-
trale dell’Immigrazione e della Polizia
delle Frontiere, una vera e propria task
force specializzata per risolvere le proble-
matiche via via emergenti.

Le iniziative adottate hanno fatto regi-
strare significativi risultati nella conces-
sione dei titoli di primo soggiorno, nei
rinnovi dei permessi e nei tempi medi di
conclusione del procedimento. Questi i
dati: nel 2008 sono stati rilasciati 169 mila
permessi di soggiorno; nel 2009 242 mila,
con un incremento del 43 per cento. Per
quanto riguarda invece i rinnovi, nel 2008
sono stati 386 mila a fronte dei 528 mila
del 2009 con un incremento di oltre il 50
per cento.

Dal 1o gennaio al 31 ottobre 2010 sono
stati definiti con esito favorevole comples-
sivamente 1.144.198 procedimenti relativi
a titoli di soggiorno, comprendenti sia i
rinnovi che i rilasci. Nello stesso arco
temporale, sono stati emessi 4.022 prov-
vedimenti di diniego.
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Si sono, inoltre, progressivamente ri-
dotti i tempi medi assoluti di conclusione
dei procedimenti: si è passati dai 303
giorni del 2007 ai 271 del 2008, ai 101 del
2009, con una riduzione del 67 per cento
rispetto al 2007 e del 63 per cento rispetto
al 2008. Nel 2010, i tempi medi di pro-
duzione dei titoli di soggiorno risultano
attestati intorno ai 40/45 giorni. Il trend di
questi dati è suscettibile di progressivi,
ulteriori miglioramenti, fino al raggiungi-
mento dell’obiettivo dei venti giorni, pre-
visto dalla legge, che il Governo intende
perseguire.

L’attività degli uffici, pertanto, non su-
birà né pause né soluzioni di continuità, e
ciò grazie all’implementazione delle tec-
nologie e alle misure organizzative adot-
tate.

Va altresì segnalato l’impiego – nei
mesi scorsi – di ulteriori 650 unità di
personale, grazie all’Ordinanza di prote-
zione civile n. 3828 del 27 novembre 2009,
che ha autorizzato il Ministero dell’interno
e il Ministero del lavoro e delle politiche

sociali « ad utilizzare, per un periodo di
sei mesi, tramite una o più agenzie di
somministrazione di lavoro, prestatori di
lavoro con contratto a termine, nel limite
massimo, rispettivamente, di 650 e 300
unità, da ripartire tra le sedi di servizio
coinvolte nelle procedure di regolarizza-
zione dei lavoro irregolare ».

Il ricorso a tale personale, per il quale
si è provveduto alla copertura dei conse-
guenti oneri con le risorse derivanti dal
versamento del contributo forfetario di
500 euro per ciascuna istanza di emer-
sione dal lavoro irregolare, si è reso ne-
cessario al fine di consentire l’espleta-
mento, in termini di urgenza, di tutte le
misure organizzative indispensabili per
una efficace gestione delle procedure am-
ministrative connesse alle dichiarazioni di
emersione. Il personale è stato infatti
destinato esclusivamente all’espletamento
dell’attività relativa alla procedura di
emersione, con il risultato che ad oggi è
stato evaso oltre l’80 per cento delle
istanze.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in favore dei territori di montagna (Nuovo testo unificato
C. 41 Brugger ed abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 41 e abbinate,

richiamati i pareri espressi sul pre-
cedente testo il 14 luglio 2010 e, a seguito
della richiesta di riesame formulata dal

Presidente della Commissione di merito, il
5 ottobre 2010,

preso atto che la Commissione di
merito ha recepito tutte le condizioni
poste nel parere espresso il 5 ottobre
scorso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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